








Tasse, èscontro
CotasfidaRoma
“Nonaumento”
Sul tavolodelministeroilbucodellaSanità
Saldoimmediatoointreanni?Oggi ladecisione

Ora inRegione si trattiene il fia-
to. Sperando che faccia breccia
il pressing verso il ministero
dell’Economia,dafrontidiversi,
e soprattutto che faccianobrec-
cia le argomentazioni di Rober-
to Cota e Gilberto Pichetto, ri-
cevuti ieri mattina da Fabrizio
Saccomanni con uno stuolo di
«grand commis» di Stato.

Rischio crack
La questione è che i conti della
Regionerischianodiandarearo-
toli, Irpef e Irap di impennarsi, i
tagli ai servizi di diventare anco-
ra più pesanti. Il confine tra il
commissariamento vero e pro-
prioe l’ordinaria,seppurfaticosa
amministrazione, sta nell’even-
tualità di caricare 865 milioni di
deficit sanitario sul bilancio 2013
o spalmarli su due anni. Oppure
suqualcheartificiocontabileche
escluda laprima ipotesi.

Cota punta i piedi
Non a caso, Cota, consapevole
dellaposta ingioco,sièpresenta-
to al ministero con un atteggia-
mento tutt’altro che remissivo.E
non l’ha mandata a dire a Fran-
cesco Massicci, il «cerbero che
vigilasuipianidirientrodelleRe-
gioni. Il governatore ha ribadito
che di caricare sul bilancio 2013
latotalitàdeldisavanzononsene
parla:nèsiparladiulteriori tagli,
«non sopportabili sulle politiche
sociali, sui trasporti e sugli inter-
venti a tutela delle fasce deboli».
Men che meno, di ricorrere alla
levafiscale,conIrpefeIrapquasi
al massimo. «Non chiediamo un
euro - è stato il ragionamento -:
solo la possibilità di rientrare in
manieraprogressiva».

Roma non cede
Non un dettaglio per chi, come
Massicci, deve fronteggiare ri-
chieste analoghe da parte di

altre Regioni. «Sono un funzio-
nario della Stato - avrebbe ri-
battuto, stando ai presenti -. Ap-
plico la stessa procedura per
tutte le Regioni, i disavanzi de-
vono rientrare automaticamen-
te. Capisco che quello del Pie-
monte sia un caso anomalo ma
le regole sono regole, amenoche
il Governo decida altrimenti».

Scontro al ministero
Le premesse per una discussio-
ne definita «accesa» o «vivace»,
con il ministro nel ruolo di me-
diatore. Presenti Daniele Ca-
bras, capo di Gabinetto del Mi-
nistero, il Ragioniere generale
dello Stato Daniele Franco,
l’ispettore capo della Ragione-
ria Salvatore Bilardo e Luciano
Conterno, capo di Gabinetto del
governatore. Stando a indiscre-
zioni, Cota avrebbe battuto il
proverbiale pugno sul tavolo: «Il
decreto non lo firmo. Che fate:
mi arrestate?». Altra versione:
«Siamo pronti alla guerra».

Bresso si difende
Un’ora e mezza, tanto è durato
il confronto incentrato sul mo-
do di coprire il deficit che in
giornata ha contrapposto Mer-
cedes Bresso e Pichetto. La
«zarina» non si assume respon-
sabilità: sostiene che quei fon-
di, revocati nel 2007, furono re-
impegnati dalla sua giunta. «I
dati parlano chiaro - replica Pi-
chetto, numeri della Ragione-
ria alla mano -: chi accusa do-
vrebbe tacere».

L’impegno di Saccomanni
Saccomanni si è impegnato a
trovare una soluzione brevi
tempore, e si è subito messo al
lavoro. Oggi, forse, l’annuncio.
Pichetto è fiducioso: «Gli ho

consegnato una memoria, ha
capito che la cifra è considere-
vole e non sarebbe tollerabile
dal bilancio». Secondo Stefa-
no Esposito, senatore Pd, il ri-
sultato è a portata di mano:
«Nelle prossime ore arriverà
l’annuncio della spalmatura
del debito». Diverse le ipotesi:
l’accoglimento delle richieste
di Cota, un decreto legge o un
regolamento che permetta al-
la Regione di far quadrare il
cerchio.

Il pressing
Lunedì sera il ministro è stato
chiamato dal sindaco Fassino.
Ieri sono intervenuti il vice-
premier Alfano e Luigi Casero,
viceministro dell’Economia.
Per tacere dell’appello biparti-
san dei parlamentari piemon-
tesi. Allarme dei sindacati:
dalla Uil (Gianni Cortese) alla
Cgil (Gianni Esposito). Giovedì
27 Cgil, Cisl e Uil hanno indet-
to un presidio davanti all’as-
sessorato alla Sanità. La ripro-
va che le sorti della Regione, e
le conseguenze di un «crak» fi-
nanziario, levano il sonno non
solo a Cota.

Cura dimagrante
La chiusura di numerosi presidi ospedalieri nei piccoli centri è stata la prima risposta

data dalla giunta Cota alla razionalizzazione della Sanità piemontese
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865
milioni
Il disavanzo

accumulato dalla Sanità
piemontese nel 2007:
la copertura di questa

somma resta
un mistero

300
milioni

La parte del deficit iscritta
sul bilancio 2013:

la Regione chiede che
la quota restante

sia caricata su quello
del 2014
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